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DISEGNO DI LEGGE 
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PETTI e BOCCA SSI · 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL · 27 GENNAIO 1955 

Provvedimenti a favore dei lavoratori assis"t:ibili in regime assicurativo per tubercolosi. 

ONOREVOLI SENATORI. - La situazione pre­
videnziale in cui vengono a trovarsi ·i lavora­
tori italiani e i 1oro familiari affetti da ma­
lattia tubercolare, ci induce a ~ormulare una 
sostanziale modifica delle disposizioni che oggi 
.regolano 1' assicurazione per la .tubercolosi. con 
l'intento di ·consentire ai lav01ratori adeguate 
provvidenze che più corrispondono alle carat­
teristiche sociali ed umane della malattia. 

E d',altra parte· non è inutile ricordare l'im­
portanza .sociale di ben curare e ben préve­
nire l'evolversi della t.b.c. pe·r il!lustrare ap­
punto l'importanza del problema. 

Sta di fatto ·che le ·provvidenze ·che devono 
essere ·concesse .ai ;lavoratori t.b.c. devono uni­
formarsi a due 'Princìpi che esp.rimo.no già, 
de11 resto, il sistema ·previde.nziale del nostro · 
Paese : .l'uno che è quello per il quale nello 
spirito della mutual:ità i ~avoratori organiz­
zino :la difesa della prop.ria salute contro gli 
eventi dannosi che incombono su di loro come 
uomini e come cittadini; l'altro, .s-econdo il quale 
è un dove•re socialle preservare l'integrità fisica 
di tutti i lavoratori pe·rchè sia salvaguardato 
il potenziaLe produttivo deJ no'stro Paese, che· 
costituis.ce una .d·elle maggiori ri.cche-zze della 
economia nazionale. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

L'attuale l.egis.Iazione, si è detto, non garan­
tisce al lavoratore· tubercoloti.co adeguate p·rov­
videnz!e, Infatti, proprio in questo problema 
previdenziale più fortemente assumono valore 
[e prestazioni a carattere sanitario tanto che 
si richie-de in modo particolare· un efficace in­
tervento della medicina ~l p-ri·mo manifestarsi 
delia affezione ipér ridurre e contenere la por­
tata deHa malattia, sia ciò visto in funzione 
dell'interesse partkolare del lavoratore, sia ciò' 
v:i'Sto in funzione dell'imteresse di tutta la col­
ìettività. 

Si' pensa quindi :che il ·mantenere •in dstrettti 
l 

I imiti il ·camp·o dd. aJpipli1cazione della. legge e 
i requisiti o-ccorrenti per ottenere l'assistenza, 
.costituisca un difetto sostanzia1e de1l'.attuale 
legi'sl,aziòne. Infatti, le ~le·ggi in vigore richie­
dono due requisiti fondamentali ·per ottenere 

, hl diiritto alle prest-azioni assistenziali; il ,primo 
concerne. un requisito contributivo eccessiva­
mente ·gravoso perchè i[ l~avor.atore de·v·e van­
tare .alm·eno un anno di contributi versati o 
dovuti nei cinque .anni ·che precedono il ma­
nifestarsi del . male e due .amni di .a.nzianità 
assi'curati,va; i[ ·secondo, riflette· il requisito di.­
nico, per il qua:le occorre che H laJVorato,re sia 
'affetto da ·una malatti:a tubercolare in fase 
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attiva. Mentre i,l :primo · re•quisito ne·cessaria­
mente limita il campo di app1'kazione della 
leg.ge, poi•ohè numerosi sono i lavoratori del 
nostro .Paese che per particolari contingenze 
economiche sono esiliàti dal mondo del lavoro 
nella disoccupazione forza.t;a, :il S·eCondo requi­
sito impone l'wssistenza soltanto nel caso : chè­
la forma morbosa di cui soffre H lavoratore sia 
nella fase di notevole sviluppo, escludendo 
quindi molti lavoratori che sono .affetti dal 
m:ale anche se in ·forma incipiente o lrutente. 

P.arimenti, il problema dell'assistenza con­
tro •la tubercolosi deve rispond·ere ad Ùna più 
adeguata mi,sura delle provvidenze ecnnomiche. 
Vorremmo dire che nell'àmbito· dell'assistenza 
antitubercolare le prestazioni economiche, più 
che in .ogni altro ·cas-o nel ·campo delle pre­
videnze, si ~collegano 1s.trettamente alle presta­
zioni sanitarie. E potrem;mo dire addirittura 
che la prestazione economica che deve avere 
più una funzione alimentare ·che non una sem­
plke sostituzione del sal:ario perduto in virtù 

·della malattia, ha proprio neUa tubercolosi una 
:funzione terapeutka. Non è quindi sufficiente . 
stabilire · déhl.e indennità fisse che JJOi in so­
stanza si dimostrano molto insufficienti ri­
s,p;etto alle reali ed .aocTe~scilite esigenze del 
malato; s:ia questa considerazione rapvortata 
alla misura de-Ha indennità, ovvero ·che si ·con­
sideri l'incwpadtà .deH'irudennità medesima ad 
a:degual"'si :al movimento deli'~conomia del tem­
po ·ed a seguire, -quindi, il variare del costo 
della vita. 

In sostanza i -criteri che· si vogliono inserire 
nella legislazione· virgente ~consistono nello 
estende-re a tutti i lavoratori, qualunque siano 
ile condizioni speciali ·in cui si tTorvano, i .bene­
fki dell'.assistenza antitubercola~e, a11argando 
il diritto a11'assiS'tenza per tutte le forme tu­
bereolari per periodi d'i tempo suffieientemente 
-comprensivi del lungo de.corso del male; ade­
guando le indennità rèconomiche per i lavora­
tori ·in base· ad una percentuale riferita al sa­
lario-stipendio •goduto nell'ultimo periodo di 
pwga e garantendo tuttavia un minimo da ero­
gaLsi .in ogni caso; ·concedendo ai fami1iari 
assi'Stiti una indennità per il periodo che se'gue 
la ·cur.a. 

Alla rprima esigenza si .provvede con l'arti­
colo 1 del seguente disegno di legge (che 
·modifica 1' articolo 17 del ·regio de:creto-l-e·gge 

14 apri1e 1939, n. 636) con il quale .si estende 
.il diritto alle prestazioni ai lavoG:"atori disoc­
cupati e pensionati, rendendo automati·ca l'as­

~sis~enza con l'inizio de:l rapporto del lavoro, 
coli '!':iscrizione nella prima classe nelle liste dei 

'd}soc·cupati, con !godimento di una pensione 
-per- ~invalidità, vec·chiaia e supe·r:stiti ·concesse 
dall'I.N.P.S. e di una rendita a carico del­
l'I.N_.A,.I.L.. Eguallm.ente con l'artico[o 2 si è 
volùto 'determinare ìa figu~a del familiare· a 
·Carico dell' asskurato ·che ha di,ritto alle pre­
stazioni antitubercolari. 

Con l'articolo- 3, ·che sostituisce l'artico•lo 15 
del regio decreto-legge 14 apTile 1939, n. 636, 
·converti~o in J.e•gge, con modifkaz:ioni, con la 
legge del 6 luglio 1939, n. 1972, -si definiscono 
i requilsiti clinici occorrenti rper ottenere H 
beneficio deH'assistenza e si ·garantisce ad ogn:i 
·B!Vente diritto, ricoverato in apposito luogo di 
cura, il diritto al -corredo personale compresa 
~la biancheria. Questo diritto si è voluto san­
dre iper due pratiche ·considerazioni; I'u.na ·che 
rifi·ette il logo·rìo partic-olare ·cui è soggetta la 
biancheria del ricoverato in sanatorio per il · 
t~attamento che viene applicato ne1l-e lavande­
rie us.ando detersivi -e disinfettanti a scopo 
igienico; 1'altr:a per ·una ·considerazione più 
umana tendente a ·salvare }a dignità del rico­
verato .Jè cui misere condizioni spesso gli im­
.pedisco.no di disporre di un eorredo p-ersonale 
wdeguato al bisogno. 

Si è ritenuto necessario, anche, prevedeTe 
il ·caso, del resto frequente, de~ ricovero di 
u~genza e discilplinarlo . in tal maniera da inl­
,pedire che ricadano sui lavor.atori gli effetti 
dannosi "di eventuali inadempi,enze amministra­
t~ve da parte degli Enti i.ntereSisa:ti. Così l'ar­
ti,colo 7 ·che modifica il penuitimo comma del­
l'.artkolo 71 d.el regio decreto-legge 4 ottobre 
1935, n. 1827, stabilis,ce che l'Amministrazione 
dell'ospedale o d-el s.alllatorio o della casa di 
cura, ove è stato urgentemente rkove·rato l'as­
sistito, deve !informare• del [>ro:vvedim·ento · 
ristituto entro sei gio-rni dal .ricovero. 

L'articolo 4, invece, affronta il problema del­
l'indennità economiche modificando gli arti­
coli l, 4 (primo e secondo e, terzo comma) e 
5 (primo e se-condo •comma) deVa le•gge 28 feb­
braio 1953, n. 86. Il·crite•rio -che in questo arti­
colo è convalidato, è stato da noi già illustrato 
in p-recedenza. In 'sostanza, si vuol garantire 
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al lavoratore tubercolotico, ·quando sia inca­
pace al lavoro, una inde:nnità giornaliera per­
sona·le pari aJ,l'80 per eento del salari~ per 
tutta 1a durata dell'assenza dallwvoro e fino ad 
un massimo di 18 mesi dopo ~e dimissioni dal 
sanatorio o dalla c:asa di cura ambulatoriale, 
prevedendo però ùna riduzione . del 60 p€r 
cento della predetta indennità durante il rico­
vero in casa di cura. A questo proposito si è 
ritenuto opportuno, per ovvie considerazioni, 
stabilire comunque un ·minimo della indennità 
giornaliera nel caso che i sal;ari corrisposti ai 
lavoratori fossero ta1mente bassi .da non po­
te·r consentire una efficace assistenza e~cono­

Inica in loro favore. 
Per quanto .riflette i fami:liari, con lo stesso 

artkolo 's:i, è voluto ·prevedere in loro favore 
1a erogazione di una indennità fissa pari a 200 
lire ·giornaliere, elevate a lire 350 quando in 
favore di ·es,si non siano erogati gli a:s.segni fa­
·mHiari. Questa ·indenn'ità viene ·corrisposta · per 
un periodo massimo di un anno dal giorno delle 
dimissioni dal sanatorio o dalla fine della cura 
~ambulatoriale. n probl·ema dell'assistenza eco­
nomica nQn poteva disconoscere H peso de·l 
·carko fami[iare e la necessità di operare an­
che i.n questo 1senso ·con l'intento di garantire, 
se pur minimamente, la «vita wlimentare » 
della famiglia del lavoratore tuhe·rcolotico. 
Così ·con !'!articolo 5 che sostituisce l'arti.colo 2 
della legge· 28 febbraio 1953, n. 86, si conce­
dano gli assegni familiari ai 1avoratori inca­
paci .al lavoro per tutta la durata deil godi­
m·ento delle !prestaz'ioni sanitari€ ed econo-­
miche. 

Si è inteso :prevedere .anche iJ. diritto ai b€­
nefido di una indennità !pari a 500 lire al 
giorno ·in favore ·dei ·coloni e ·mezzadri, per la 
durata massima di 18 mes:i dal term·ine della 
·cura ambulatoriale e da11e dimissioni dal luogo 
di cura, estendendo queste prestazioni ai fami­
liari del nudeo mezzadrile- per la durata mas-

sima di un anno. A questo proposito si prov­
vede con l'articolo 6 ·Che· :sostituisce i,l secondo 
comma dell'articolo 7 de1la legge 28 febbraio 
,19·53, n. 86. 

Con l'articolo 8 si prevede la erogazione in 
favo,re degli a·ssicurati di una indennità perso­
nale in occasione delle feste .natalizie e .di fine 
di anno. 

Con !':articolo 9 si modifica l'articolo 6 dell~1. 
legge 28 febbraio 1953, n. 86, determinando 
il principio secondo il quale non !Sono ammesse 
le dimissioni dal luogo di .cura per motivi di­
sciplinari. A questo proposito, si prevede an­
che che la di~s~i:phria in luoghi di e·ura venga 
demandata in 'ap,posi,to regolamento che dovrà 
emanarsi per iniziativa dell'I.N.P.S. di con­
certo con le · Colll.i"'llissioni dei degenti. 

Con l'articolo 10, sostitutivo dell'articolo 3 
della legge 28 febbraio 1953, n. 86, si disci­
plina il diritto dei figli e de•lle persone equi­
parate dell'assistito all'ammissione gratuita a 
carico dell'I. N .P . .S. in ·colonie marine e mon­
tane. 

Gli articoli 11 e 12 prevedono e disciplinano 
1la ·conservaz,ione ~deJ posto in favore del lavo­
ratore ammalato per tutta la durata del godi­
Inento deH'a~ssistenza ed elevano al 20 per cento 
l'in1ponibile dei lavoratori ex tubercolotki che 
devono est3ere assunti dalle . Amministrazioni 
delle· case di cura. 

Con l'articolo ·13 infine si affronta il pro.:. 
blema deHa rieducazione professionale e del 
riadattamento al lavoro degli ex tuberco1otid, 
che .deve essere risolto attraverso un .piano 
organico e tramite istituti specializzati ·diretti 
dall'I.N.P.S. d;a costituirsi almeno in ogni re­
gione. 

·Gli articoli 14, 15, 16, 17, 18 e 19 relativi 
all'applicazio'ne del presente disegno di legge, 
sono di per se stesS:i abbastanza evid·enti e 
per ciò non riahiedono una partkolare illu­
strazione della legge. 
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DISE•GNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'articolo 17 del regio decreto-1e•gge 14 aprile 
1939, n. 636 è abrogato. 

H diritto alle prestazioni sani{ar.ie• ed eco­
nomiche dell'assicurazione obbligatoria per la 
tubercolosi si costituisce : 

con l'inizio di un r.apporto di lavoro sog~ 
getto aH' obbHgo assicurativo; -

oppure, per i lavoratori agricoli, i coloni 
e i mezzadri ,e i componenti del nucleo mezza­
dri1e-.colonko, rCOn la iscriziOne' negli elenchi 
nominatitVi di cui al regio decreto 14 :settem­
bre 1940, n. 1949 e decorre dalla data di vali­
dità degli elenchi m·edesimi; 

oppure con l'iscriz~ione nella ;prima C'lasse 
nelle liste di collocamento presso gli uffici di 
cui ana legge 29 aprile 1949, n. 264; 

oppure con il -godimento di una pensione 
a -carico d{ aJsskurazione obbligatoria, invali­
dità, vecrchiaia e superstiti, e dei fondi spe­
ciali ad essa _sostitutivi o di una rendita a 
carico de1l'I.N .A.I.L. 

Il diritto aUe prestazioni c~ssa : 

un .anno dopo la risoluzione dei rapporto 
di lavoro; 

oppure, per i lavoratori agrkoh, i coloni 
e mezzadri e i cmnponenti del nucleo 'mezza­
drile-colanico, un anno dopo la cance'Hazione 
dagli elenchi nominativi, ovvero un anno dopo 
lo scadeore de'l periodo di validità degli elenchi 
!in cui il lavo-ratore travasi iscritto; 

O!ppure un anno dopo la cancellazione del 
disnceupato dalla prima dasse delle liste di 
collocamento ; 

oppure un anno dopo la ·cessazione dal 
godimento di una pensione a carico dell'assi­
·C'urazione obbligatoria invalidità, vecchiaia e 
•superstiti, e dei fondi .speciali ad essa sosti­
tutivi, o di una rendita a carico delJ'I.N.A.I.L. 

Per i Iavoratori agricoli, i ·coloni e mezzadri 
·e i cornponenti del nucleo .mézzadr.ile-eolonico 
è tuttavia ·consentita l'.ammiss·ione alle presta­
zioni dell'asskurazione mediante certificato del 

servizio ·per gli elenchi nominativi e per i con­
tributi unificati in agricoltura che attesti la 
qualifica risultante dag;li atti, in base alla quale 
il lavoratore ha diri•tto all'iscrizioneo negli elen­
·chi nominativi. L'ammissione alle prestazioni 
decorre dalla data del rHascio del certificato. 

Le prestazioni sanitarie ed e·conomiche del­
l' assicurazione ;per la tube~colosi si estendono 
a favore de1le perso,ne di famiglia dell' assicu­
rato. 

Quali componenti la fami1glia si intendono: 

•a) la mo-glie dell'assicurato; 

b) il marito invaUdo di donna assicurata; 

c) i figli legittimi o narturali, i ·fig'li adot­
tivi e gli :affiliati; i figli nati da ·precedente 
·matrimonio del coniuge dell'as·s.icurato; i figli 
naturali de·l coniuge, !Ì n:iJpoti, i fratelli, e le 
sore1le viventi a carico, di età i.nferiore ad 
anni' venti, o di età superiore se invalidi al 
lavoro. 

Per ·co1oro che siano regolarrne:nte is·critti 
ad Un.iveDsità o Istituti ·universitari, conser­
vatori di musica ed a·ecademie di beUe arti, 
atenei ecclesiastici ~per studi superiori e non 
abbiano ·conseguito ·una ·laurea o diploma equi­
valente, il limite di età di anni venti è ulte­
riormente elevato .fino al .compime.nto degli studi 
superiori o universitari, ·e ·comunque non oltre 
il 26° anno di . età, sempre che essi risultino 
a carico derl lavoratore assieurato se·condo le 
norme per la corresponsione degli assegni fa­
miliari; 

d) i 'genitori 1egittimi, ·gli as·ce.ndenti in 
linea diretta € le peTsone equiparate che si 
trOtVino nelle condizioni previs,te dalle norme 
che reg9.lano la · ·corresponsione de•gli assegni · 
familiari. 

Art. 3. 

L'artkolo 15 del regio decreto-legge• 14 aprile 
1939, n. 636 - convertito in legge con mo­
dirficazioni co.n 1la legge 6 luglio 1939, n. 1'272 
- è .sostituito dal .se,guente: 

« Gli assicurati ri·conosciuti affetti da forma 
tubercolare hanno diritto al ricovero in luogo 
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di cura, ovvero in istituti .a ti;pn post-sanato­
riale, ana cura ambulatoria o aUa cura domi­
ciliare. 

Gli assicurati hanno diritto al ricovero e 
alle ·Cure sopra indicate anche per le persone 
di famiglia quando per esse siano accertate le 
condizioni diniche di cui a•l ·comma prec~dente. 

Per il 'Periodo di per·manenza nei luogo di 
cura orvvero in istituti a tipo post-sanatoriale, 
gli .assicurati e i famiHari assistiti a carico 
dell'I.N .P .18. hanno diritto al corredo perso­
na·le, ·compresa la biancheria». 

Art. 4. 

L'articolo 1, l'articolo 4 (primo, secnndo e 
te·rzo ·Comma) e l'articolo 5 (primo e se·condo 
comma) deHa Iegge 28 febbraio 1953, n. 86 
1sono modifkati come segue : 

« 1g}f assicurati ri·conosci'uti affetti da for­
ma tubercolare hanno diritto ad una :indennità 
giotnalie~a versonale pari : 

al 60 per cento delJa retribuzione durante· 
il periodo del ricovero in luogo di ·cura O'Vvero 
del rié'overo in istituti a tipo ;post-sanatoriale; 

aH'80 'Per cento della retribuzione in tutti 
gli altri casi. 

A·gli effetti de1la :determinazione deUa mi­
sura de11'indennità giO.rnaJiera si intende per 
retribuzione : 

•a) per ·gli nper.ai e i lavoratori .agricoli la 
retribuzione media globale giornaliera per 8 
ore ottenuta dividendo l'ammo~tare comples­
sivo della retribuzione 1percepita dal lavoratore 
nei due ultimi periodi di paga pe·r H numero 
deHe ore di .J.avoro effettuate e moUiplkando 
i1 quoziente• ottenuto per 8. 

Per i lavoratori .agrico-li la retribuzione me­
dia globale giornaliera per 8 ore .non potrà 
'in ogni ·Caso essere inferiore all'a•mmontare 
complessivo dei iSal'ari provinciali i{)resi a has.e 
per ii calcolo della s·cala mobile ; 

b) per gli impiegati, l'importo della re­
tribuzione giornaliera ottenuto dividendo per 
30 l'ammontare complessivo della retribuzione 
dell'ulbmo mese precedente a quello nel corso 
del quale ha avuto inizio il ricovero o la cura 
an ti tubercolare. 

L'indennità ·giornaJiera personale calcolata 
nei modo p·redetto non può essere in ogni caso 
inferiore: 

a Iire 375 giornaliere durante il periodo 
del ricovero in ·luogo di cura o in Istituti post­
sanatoriali; 

a lire 500 ·giornaliere negli altri ca:si; 
L'indennità giornaliera personale decorre 

dal prim·o giorno della cura domiciliare o anl­
bulatoria; ovvero dal primo giorno del rico­
vero assunto a cari·co deH'I.N.P.S. e cessa 18 
mesi dopo il termine deHa .cur.a quando questa 
abbia avuto carattere sostitutivo del. ricovero, 
ovvero 18 mesi dopo le dis'Posizioni dal rico­
vero. 

La corresrponsione dell'indennità personale 
è sospesa per i periodi durante i quali l'assi­
-curato fruisca di una retribuzione comunque 
superiore .all'indennità. N e'l ·caso di retribuzio­
ne inferiore all'indennità personale la misura 
di questa è diminuita di un importo· pari ana 
retribuzione percepita daJ lavoratore. 

I fami1i•ari riconosciuti affetti da forma tu­
bercolare e aventi diritto a1le 1prestazioni sa­
nitarie hanno diritto: 

·per la durata di un anno dal termine della 
·Cura quando questa abbia avuto ·earattere so­
stitutivo del ricovero, ovvero per l.a durata di 
un anno dalle dimissioni dal luogo di cur.a, 
a una indennità giornaliera di lire 250, che 
viene levata a ·lire 400 ·qualora per essi rion 
sussista H diritto alla corresponsione degli as­
segni famHiari ; 

in tutti g1i altri casi ad una indennità 
giornaliera di lire , 150 che verrà corrisposta 
solo a coloro che non si trovino ~ne1le condi­
zioni ·per poter godere degli assegni familiari. 

Art. 5. 

L'articolo 2 della legge 28 febbraio 1953, 
n. 86, è sostituito dal seguente : 

, « Gli assicurati e i loro fa·miliari ricono-
. sciuti .affetti da forma tubercolare e assistiti 
a carico dell'I.N.P.S. hanno diritto- per tutto 
il iperiodo deUa cura domi·ciliare, della cura 
ambulatoria - sia essa sostitutiva o succes­
siva al ricovero, ovvero per tutto !il periodo del 
ri.covero in luogo di cur.a o in istituti a tipo 
post-sanatoriale, nonchè ·per il P.eriodo di go­
dimento dell'indennità personale - agli as­
segni familiari, alle condizioni neiJla misura e 
per le persone .. previste dalle vi1genti norme in 
materia». 
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Art. 6. 

Il secondo comma dell'articolo 7 della legge 
28 febbraio 1953, n. 86, e le suc·cessive modi:fi­
·cazioni sono abrogati. 

I mezzadri-coloni e i ·com:pone:p.ti del nucleo 
mezzadrile-.colonico hanno diri:tto ad una in­
de.nnità giornaliera p·er:sona'le di 1ire 500 per 
J.a durata di 18 me·si dal ter!mine deila cura 
sostitutiva del ri·covero, ovvero dalle dimis­
sioni d-al luogo di ·cura. 

Ai familiari dei coloni-mezzadri e dei conl­
ponenti i1 ,nudeo mezzadrile-colonico ricono­
sciuti affetti da una forma tubercolare e assi­
stiti a ·caricò d eH' I. N .P .S. spetta una inde"nnità 
di 1ire• 250 giornaliere per la durata di un 
anno dal termine dell-a cura quando questa ab­
bia avuto carattere sostitutivo del ricovero, 
ovvero \p~r la durata di un anno dalle dimis­
sioni dal luogo di cura. 

P.er i familiari s~i 1ntendono ·quelli stessi di 
cui all'.artico~o 2 deHa presente legge. 

Art. 7. 

L'articolo 71 (;penultimo comma) del regio 
decreto-legge 4 ottobre 193·5, n. 1827, è mo­
diTI.eato come segue : 

« in caso di ricovero dis.posto in via di 
urgenza di persona assicurata J)er la tuberco­
losi o avente diritto alle prestazioni antita­
bercolari, la notizia del provvedimento deve 
essere data alla sede com:pettmte dell'Istituto 
entro sei giorni, dal 1uogo di ·cura che riceve 
l'infermo, trasmettendo copia deU'o~dinanza 
che ha dato luogo ai ricovero». 

Art. 8. 

In occasione dalle fe·stività natalizie -a favo·re 
dell'assicurato che sia in godimento dell'inden­
nità tpe-r.sonale spetta un .assegno p:ari 'a tanti 
dodicesimi, quanti .sono i mesi o le fraziuni 
di mesi per i quali gli è stata corrisposta l'in­
dennità. 

Tale assegno viene erogato anche a coloro 
per i quwli H godimento de11'indennità sia ces-

sato prima delle festività natalizie. Sono esclu­
si da tale beneficio coloro ·che usufruiscono del~ 
l'intera tredicesima mensilità. 

Art. 9. 

L'articolo 6 (primo comma) della legge 
28 febbraio 1953, n. 86, è abrogato. 

Non sono ammesse le dimissioni dal luogo 
di cura o da Istituti a tipo 'Post-sanatori'ale per 
motivi disciplinari. 

La disciplina nei luoghi di cur.a è determi­
nata da un apposito regolamento che deve e·s­
sere formulato dall'I.N.P.S. di ·Concerto con le 
Commissioni degenti entro tre mesi dall' en­
trata in vigore della presente Jegge. 

Tale regolam·ento disdpli.nerà inoltre le di­
m·iss.ioni volontarie dal luogo di cura. 

Art. 10. 

L'artko'lo 3 della ·le'gge 28 febbraio 1953, 
n. 86, è sostituito dal seguente: 

« I fig~li e• le ·persone equiparate dagli . assi­
stiti per la tubercolosi hanno diritto all'am­
missione gratuita a ·carico dell'I.N.P.S. in co­
lonie ·marine e montane. 

Il soggiorno i;n ·colonia, che ,non è subordi­
nato a nessuna condizione di carico e di con­
vivenza, ma al solo. posse~sso dei requisiti sta­
biliti daHe norme vigenti in materia, spetta 
per ·Ciascun anno in cui l'assistito per la tu­
berco'losi ha us:ufruito di prestazioni 'antitu­
ber-colari e per l'anno successivo a quello in 
cui tal·i prestazioni hanno avuto termine. 

La durata del soggiorno in colonia non può 
essere inferiore ad un mese per cias·cun· anno 
di ammissione. 

H .diritto di ·cui al priimo comma del pre­
sente arti-colo spetta anche ai frateHi, .sorelle, 
e nipoti dell'assistito per la tubercolosi , a con­
dizione che risultino con esso conviventi al mo­
mento in cui hanno .avuto inizio le prestazion·i 
antitubercolari. 

Ai · fini del presente articolo :per prestazioni 
antitubercolari s1 intendono i periodi della cura 
domi·ciliare e deHa cura amhuloatori.ale• sosti­
tutivi · del ricovero, ovvero in periodi di rico­
vero :in luogo di ·Cura o in istituti a ti~po post-
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sanatoriale n_onchè i periodi di godimento· del- . 
l'indennità personale. 

Le colonie marine o .montane di cui al p6mo 
cmnma del presente artkolo dovranno essere 
promosse e ·gestite direttamente dall'I.N.P.S. 
Tuttavia, durante i prilni ·cinque anni di ap­
plicazione della presente legge i bambini aventi 
diritto potranno essere inviati anche in ·CO­
lonie promosse o comunque sorvv·enzionate da 
pubbliche Arrrministrazioni a condizioni che 
siano gestite direttamente dallo Stato, Prov:in­
cie~ Comuni o Enti pubblici ». 

Art. 11. 

L'articolo 10 della legge 28 febbraio 1953, 
:n. 86, è sostituito dal seguente : 

« Le Amministrazioni srtatali anche ad ordi­
namento autonomo, g•li enti pubblici e tutti i 
privati datori di lavoro hanno I'obbHgo di con­
servare il posto ai dipendenti affetti dç:t tuber­
colosi. La conservazione del posto - salvo che 
disposizioni più favorev.oli regolino il liapporto 
di lavoro - non comporta riconoscimento di 
anzianità ed ha effetto dall'inizio della cura 
o del ricovero fino a quattro mesi dopo le di­
missioni dal luogo di cura o la cessazione della 
cura ambulatoria, qualora questa abbia avuto 
carattere sostitutivo del ricovero. 

L'obbligo di cui al presente articolo cessa 
qualora il lavoratore ehe· riprenda la sua at­
tività lavorativa risulti inidonen fisicamente 
e in modo permanente al posto oocupato pri­
ma della malattia e le esigenze del luo·go di 
lavoro non cons.entano una sua diversa ·uti­
lizzazione. In ·caso di contestazione decide in 
via definitiva il dire·ttore del Consorzio pro­
vinda,le ~antitubercolare, assistito dai sanitari 
indicati dal'le parti inte·ressate. 

L'obbli'go di cui il primo comma del pre­
sente articolo sussiste anche per il ·periodo 
del ricovero e fino a quattro mesi dalle di­
miss:ioni nei confronti dei dipendenti affetti 
da tubercolosi ·Che siano stati ricoverati in 
istituti sanitari o case di (~ura a ·carico dello 
Stato, delle Provincie o dei Comuni, ovvero 
a •p·roprie spese». 

Art. 12. 

È elevata al 20 pe:r cento la aliquota dei 
dimessi da l'uoghi di cura :per guarigione eli-

nica di affezioni tubercolari che le Amministra­
zioni indicate nell'arti.colo 3, comma pi'"imo, 
del decreto legislahvo 15 aprile 1948, .n. 538, 
sono tenute ad assumere a nor:ma del citato 
·comma dell'articolo stesso. 

Le case di cura inadempienti sono soggette 
ad una a:mm.enda di lire 2:000 giornalieTe per 
og.ni lavoratore e ;per ogn~i giornata -cui si ri-: 
ferisce la contra'VVenzione, .ammenda che s~rà 
devoluta a favore deH'assicurazione obbliga­
toria per la tube·rcolo.si. 

Art. 13. 

I.n ogni Regione è i:stituito un ·centro per 
la rieducazione professionale e il riadatta,men­
to al 'lavoro dei tubercolotici assistiti dal- , 
l'I.N.P.S. 

Entro i primi sei fnesi dall'entrata in vigore 
deLla presente l·egge, il Gonsi·glio di ammini­
strazione deH'I.N.P .S. provvederà allo stan­
ziamento dei fondi a:ll'uopo necessari. 

Art. i4. 

Le disposizioni previste dalla presente legge 
.si ap!plicano a,nche .ai maestri ·elementari e : ai 
direttori didattici. 

Art. 15. 

Gli 'assègni familiari di cui all'articolo 5 
della presente legge sono a ·carico della cassa 
unica per 1gli assegni fam-iliari. g Consiglio 
di amm1nistrazione .deli'I.N .P.S. provvederà a 
determinare la ·quota del contributo che la ge­
stione tuber:colosi do:vrà a tal fine devolvere 
aHa Gassa unica per gli ass.egni familiari. 

Art. 16. 

A partire dal primo periodo di paga suc­
cessivo all' entrata tin vigore dellà presente 
legge, i contributi base dell' assicurazione 
per la tubercolosi di cui all'articolo 6 del 
regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, 
sono soppressi. 
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Art. 17. 

Al maggiore onere .derivante dall'applica­
zione dei pre.cedenti articoli si farà fronte me­
diante adegua1nento deol~a aliquota del contri­
buto del.l'assicuraz:ione per la tubercolosi pre­
viste da,ll'articolo 21 deUa 'legge 4 aprile 1952, 
n. 218, da stabilirsi ai sens.i delle vi'genti di­
sposizioni di 'légge. 

Art. 18. 

È abrogata ogni disrposiz'ione contraria e 
incompatibile con la presente le1gge. 

Art. 19. 

Per gli assicurati ·che da almeno sei mesi 
prima d eU' entrata in vigore delJa ;presente leg­
ge· godono di prestazioni economiehe a carico 
dell'assicurazione per 1a tubercolosi, la re­
tribuzio.ne media' 1glohale ~giornaliera di cui al­
l'artkolo 4 del.la presente legge - è quella, 
per lò stesso settore, categoria e qualifica a cui 
apparteneva l'assicurato, attua'lmente prevista 
dai ·Contratti collettivi liberamente' stipulati 
dalle organizzazioni ~:Lndacali più ra'Ppresen­
tative. 


